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Riassunto 
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La salvezza dell’anima è stato un problema che ha preoccupato i pensatori tanto quelli nel 

campo filosofico quanto quelli del campo teologico a cominciare dall’antichità e continuando fino 

ai nostri giorni. Partendo da questa preoccupazione, per vedere un paragone fra le due visioni ci 

fermeremo su due dei pensatori rimarchevoli come Plotino ed Evagrio il Pontico. 

 Il tema del presente lavoro ha preso consistenza dall’idea della salvezza dell’anima. Per 

trattare sulla salvezza dell’anima dobbiamo analizzare la maniera in cui si realizza questa e 

soprattutto quale sono le cause che potrebbero allontanarci da essa.  

 L’idea di fare un parallello, un paragone, fra il pensiero filosofico visto qui dalla prospettiva 

di Plotino ed il pensiero teologico, rispecchiato nel pensiero di Evagrio il Pontico, consideriamo 

ches ia l’elemento originale di questo percorso scientifico.  

 Il lavoro sarà strutturato in due grandi sezioni, precedute da un capitolo introduttorio e 

seguite da un capitolo conclusivo che riassumerà la posizione dei due grandi pensatori. Il secondo 

capitolo sarà dedicato all’analisi della purificazione dell’anima in Plotino. In una prima tappa 

faremo un’analisi che ci introduca nell’opera di Plotino con il tentativo di sintetizzare le principali 

idee filosofiche che riguardano la teoria delle tre ipostasi su cui egli fonda l’intero concetto 

filosofico. Così saranno affrontati temi come L’Uno, L’Inteletto e L’anima con tutto quello che 

riguarda questi argomenti. Il mondo materiale e quello intellettivo saranno trattati attraverso 

l’analisi fatte sulla materia e sull’origine del male, sull’oggetto della contemplazione e non per 

l’ultimo della ricerca dell’Uno oppure del bello come soggetto della purificazione. La purificazione 

dell’anima e la contemplazione dell’Uno saranno affrontate al terzo punto di questo capitolo; il 

raggiungimento dell’unità e la contemplazione come risultato della purificazione chuderanno il 

terzo punto di questo capitolo.    

 La vita morale e virtuosa costituirà il quarto punto del secondo capitolo. Le virtù come 

purificazioni dell’anima saranno trattate sotto due aspettti: virtù civiche e virtù superiori. Ottenere le 

virtù ed il progresso verso l’unione con l’Uno chiuderà il secondo capitolo dedicato alla 

purificazione dell’anima in Plotino. 
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  Il terzo capitolo del nostro lavoro sarà dedicato allo studio della purificazione 

dell’anima in Evagrio il Pontico. Dopo una introduzione riguardante la vita e l’attività di Evagrio si 

passa all’analisi dei pensieri della malvagità così come chiama lui le passioni o i vici che premono 

sull’anima umana. Anche se Evagrio non ha inventato l’elenco dei pensieri della malvagità, il suo 

grande merito sta nel fatto che ha schematizzato questo elenco dando in tempo, con piccoli ritochi, 

l’elenco dei sette peccati principali dalla teologia cattolica e bizantina. Egli distingue otto 

pensieri della malvagità che tentano l’anima nel suo desiderio di unirsi a Dio. Tuttavia, nell’elenco 

di queste otto tentazioni egli identifica tre chiamate capi della malvagità. Se qualcuno sarà vinto da 

questi capi della malvagità sarà vinto anche dagli altri in quanto le seguente vengono dopo le prime 

e provengono dalle prime. 

 Lo scopo della purificazione dell’anima è l’apatheia che porta alla gnosì e sarà analizzata nel 

terzo punto di questo capitolo.  

 Gli ultimi due punti del terzo capitolo saranno dedicati al modo in cui il metodo di 

Evagriodella purificazione dell’anima, contando nella lotta con i tre capi della malvagità, venne 

presa dalla Liturgia della Chiesa bizantina. La Chiesa dedica a questa iniziativa un posto speciale 

nel periodo preparatorio della Quaresima che si estende dall’inizio del Triodion e fino all’inizio 

della Quaresima. La purificazione dell’anima dai tre vici capitali fa arrivare il cristiano allo stato di 

senza passioni condizione necessaria per la sua unione con Cristo risorto ed in questa maniera possa 

salvarsi l’anima.  

 La sintesi dottrinale di Plotino rappresenta il frutto delle sue letture e dei commenti più 

vecchi, soprattutto di Platone, Aristotele e gli stoici, assicurando una relazione molto stretta e 

originale per quanto riguarda la continuità della riflessione filosofica sulla problematica della 

purificazione dell’anima tramite le virtù, riguardo il destino dell’uomo virtuoso e sulla natura della 

vera felicità e della via che porta verso essa, sulla felicità degli dei che l’uomo desidera assai tanto 

raggiungere e sull’imitazione dell’Uno.  

Erede novatore della tradizione greca, il discorso di Plotino sulla purificazione dell’anima 

ma anche sui molteplici problemi che si aggiungono subito e sulle cadute concrete ed esistenziali 

che coinvolgono, costituiscono una questione fondamentale ed essenziale della sua etica, l’intesa 

personale dell’agire del pensiero e della vita umana qui sulla terra. Negli occhi dei vecchi filosofi 

greci, per portare l’uomo al sommo bene, l’anima bisogna purificarla attraverso le virtù. La virtù 

guarda l’anima e la sua attività, l’anima che agisce e guida verso un mondo migliore e verso un 

compimento di se fino alla sommiglianza con la divinità. La via della purificazione coinvolge 
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sempre una interiorità e sempre in crescita, esssa è aperta a qualcosa che sta oltre di essa e del 

mondo, essa è accessibile a tutti gli uomini, tanto al saggio quanto al uomo comune.     

 Plotino non parla della purificazione in un solo trattato, bensì in altre discutando tanti altri 

temi, come per esempio l’amore, le aporie sull’anima, il bello, la felicità e il tempo, 

contemplazione, dialettica, il suicidio razionale, l’Uno – il Bene, l’essere vivente (animale-uomo), 

ecc. Il problema della virtù occupa un luogo importante e fondamentale; viene trattata in una 

maniera seria, completta, coerente e innovatrice. 

Plotino assume le idee etiche dall’antichità, talvolta anche in opposizione e le integra nel suo 

proprio ideale etico, mettendole in servizio della coerenza della presentazione sua dottrinale della 

via di ritorno all’Uno. 

Presentate bene e sviluppate con rigore e coerenza, sopratutto nel trattato Sulle Virtù1, la 

nozione di virtù viene altrettanto affrontata pure in altri trattati di Plotino, però sempre in una 

prospettiva del tutto particolare: la felicità che la purificazione attraverso la virtù avverte riguarda 

l’anima umana, il compimento dell’attività nell’anima che consta nella somiglianza con il Principio 

divino e questi due aspetti fundamentali interessa tanto il saggio quanto l’uomo comune sulla via 

del progresso spirituale o certamente, il saggio ha la precedenza per la sua natura e compie un ruolo 

di massima importanza. 

Per Plotino il progresso spirituale comincia con la purificazione (conversione) dell’anima e 

attende la fine del viaggio con l’ingresso dell’anima „oltre l’essete” con la visione dell’Uno e 

l’unione amorosa con Esso, il che confera una dimensione mistica, mai sentita della via dell’anima. 

Tutte le virtù rappresentano delle purificazioni che riguardano in maniera evidente ognuno di noi, 

tanto il saggio quanto l’uomo comune, ciascuno nella condizione attuale e nel movimento 

ascendente verso la realizzazione perfetta in rapporto con se stesso, con il mondo e con la 

transcendenza.   

Purificarsi davvero, per Plotino, significa ritornare e la felicità viene con questo prezzo. In 

altri termini, messa nel centro della ricerca filosofica plotiniana il problema della purificazione 

dell’anima si încorpora prima di tutto nella struttura metafisica della realtà, del lavoro interiore, 

dell’amore del bello. Il problema della purificazione dell’anima attraverso le virtù è lo stesso 

collegata all’idea della liberazione del corpo e dalle realtà sensibili, fuga dal mondo, l’elevazione 

verso un mondo superiore e migliore e di somigliare all’Uno.  

Le virtù superiore, più grandi e più elevati e più profonde portano lo stesso nome come le 

virtù politiche: prudenzia, il coraggio, l’astinenza e la giustizia. Esse però disegnano il grado più 

                                                        
1 Plotin, Enn., I, 2. 
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alto della virtù. Plotino non limita il compimento umano al livello delal imitazione dell’uomo 

buono; il compimento umano viene raggiunto grazie alle virtù superiori. Queste sono quelle che 

assicurano la dominazione perfetta di se e la non passione. A causa di esse l’uomo si sottrae dalle 

azioni compiute con il corpo; si tratta della liberazione totale dello spirito. Così la nozione di virtù 

superiore aprofondisce quella di purificazione. Le virtù più alte sono vere virtù di purificazione nel 

sistema plotiniano di virtù. A questo punto Plotino integra l’ideale stoico di apathia per superare la 

limitazione e allo stesso momento accettando l’idea secondo la quale quello che possiede le virtù 

superiori possiede altrettanto pure quelle inferiori. Per Plotino l’uomo è purificato fino a quel punto 

in cui è capace di contemplare l’Inteligibile, una contemplazione che si trova in maniera plenaria 

nella visione dell’Uno, nella gioia e la pace che questa visione da.  

Evagrio segue il modello platonico della tripartizione dell’anima secondo il modello 

esistente nella Repubblica: „la parte che approfitta” (epithymia), „la parte che patisce” (thymos) e 

l’intelleto (nous). Non è semplice riprodurre attraverso una sola parola il significato dei termini 

addoperati da Platone. Per un significato più vicino con epthymia corrisponde sul piano del 

organismo sociale la funzione di produzione e di fertilizzazione; thymos-ul alla funzione bellica e il 

nous-ul alla funzione giuridica-religiosa. Se in Platone le ultime due parti dell’anima formano un 

tutto, in opposizione alla terza, presso Evagrio il nous-ul si oppone ale due altre parti inferiori prese 

insieme. La parte passionale2  bisogna intendere nel senso di „gruppo formato di epithymia e 

thymos”3.  

Per Evagrio, secondo il grado di abbasamento delle inteligenze, si distingueranno tre 

categorie di essere: gli angeli, i demoni e gli esseri umani. Ognuna di queste categorie rimane 

intelleto però con diversi tipi di corpi. Si può dire che la nostra esistenza è strettamente legata di 

quella degli angeli e dei demoni in quanto gli angeli ci vengono in aiuto per non fare il peccato 

mentre i demoni ci tentano e ci spingono verso il peccato.  

Le parti dell’anima devono stare in sintonia e non in oposizione per poter cominciare il 

movimento in salita di conoscere la Trinità. Quando si parla della parte irascibile e concupiscente 

possiamo utilizzare un solo termine che rappresenti la parte passionale. Nelle sue opere Evagrio 

intende la vita spirituale divisa tra quella pratica e quella gnostica o contemplativa. Essa viene 

concepita come una battaglia per l’inserimento delle virtù nelle tre parti dell’anima. La vita pratica 

ha come scopo di purificare la parte passionale dell’anima e nel conoscere (gnosis) la parte 

razionale dell’anima si dedica lla contemplazione e alla conoscenza. Per arrivare alla piena visione 

                                                        
2 Cfr. Evagrie Ponticul, Tratatul Practic. Gnosticul, Poliron, Iași 2003, p. 119. 
3 Cfr. Ibidem, p. 24 
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di Dio per la purificazione dell’anima dalle passioni si deve che anche la mente sia purificata dai 

pensieri o dai ricordi passionali rimasti nell’anima. Allo stato di purificazione assoluta della mente 

si arriva attraverso la grazia di Dio4.  

  Lo scopo della pratica riguarga l’ottenimento dello stato di non passione o apathia, termine 

che Evagrio lo prende dalla tradizione stoica, ma cambiando il senso in maniera radicale. Apathia 

stoica aveva il senso di abbandono, di separare dal mondo. Evagrio intende apathia come lo stato di 

non passione che mette l’anima in una permanente tensione tra il compimento locale e l’aspirazione 

a Dio5. 

 

Per la lotta spirituale che deve portare il monaco, Evagrio sistema i pensieri della malvagità 

redigendo uno schema loro. Così elenca otto pensieri della malvagità: golosità, l’imoralità, 

attaccamento al denaro, l’ira, rattristamento, pigrizia, vanagloria e la superbia. Il monaco deve 

imparare a valutare ogni pensiero con tutta la diversità di manifestazioni.  

Secondo il modello della tentazione di Cristo nel deserto6, Evagrio identificherà le radici del 

male in questa tripartita tentazione con cibo, beni e vanagloria. Egli descrive l’azione dei demoni 

nel modo seguente: Tutti i pensieri demoniachi introducono nell’anima le immagini delle cose 

sensibili, le quali, fissandossi nella mente, la fanno portare le forme di quelle cose. Dunque dalla 

cosa che si presenta in mente puoi conoscere il diavolo che ti si è avvicinato. Per esempio se nel 

mio pensiero si presenta l’immagine dell’uomo che mi ha causato danno oppure mi ha fatto male 

esso mostra il pensiero del male entrato nella mente.  Se dentro di te gira il pensiero ai soldi o alla 

vanagloria da qui si conoscerà il pensierò che ci infastidisce. …Però è impossibile vincere le 

passioni se non disprezziamo i soldi e la gloria, anzi il nostro corpo7. Secondo il modo dei pensieri 

sapremo lo stato della nostra anima8. 

Vedere Dio rappresenta per Evagrio lo scopo della purificazione dell’anima attraverso la 

continua lotta di ottenere la non passione e così offrendo all’anima possibilità dell’unione con Dio. 

Lo studio realizzato sulla purificazione dell’anima in Plotino ed Evagrio il Pontico ci porta alla 

conclusione che, benché da posizioni diverse, il filosofo parla dell’emanazione e il teologo della 

creazione, tutti e due avendo l’appoggio del pensiero della filosofia platonica con le delimitazioni 

specifiche del teologo, essi percorrono una via di purificazione assai simile anche se quello del 

                                                        
4 Cfr. Filocalia, I, Sibiu, 1946, p. 37. 
5 Cfr. Evagrie, Tratatul,  p. 25. 
6 Mt. 4,3. 
7 Filocalia, I, p. 50. 
8 Cfr. Kevin Corrigan, Evagrius and Gregor. Mind Soul and Body in the 4th Century, Ashgate 2009, p. 85. 
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filosofo è mistico e quello del teologo prima di tutto pratico. L’unione con l’Uno o con Dio si 

realizza percorrendo questa via della purificazione dell’anima. 
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